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Varese e Genoa k o: sei squad re in due punti 
IL PIACENZA SI IMPONE PER 3-1 

Per la capolista 
una dura lezione 

(»li emiliani premiati per la maggior volontà 

MARCATORI: nel p.t. al 30' 
autogol di Rlnibano; nel s.t. 
3* autogol (li Laadiui; reti 
al 15' Cambili. 34' Gottardo. 

PIACENZA: (laudassi 7: Se-
tondini 7. Zaguun 7; Righi 
3, lendini 5. Munera X; \ er
gali! ti, Regali ti, Asnicar b, 
(iamliin 7 (dal 24' del s.t. 
Vaiiin). Gottardo K (U\ Mo
scatelli; IH. l i s tant i ) . 

VARESE: Martina 5; Ferrarlo 
5. Rimbanu fi; Prato ti. Chi-
•iellato 5, Del Fiume ti; Ma-
mieli 7, .Maggiora ti. De l.o-
rentls ti. Dalle Vedove K (dal 
18' del s.t. (lamella). Mura
ro «. (12. Della Coma; 14. 
Perego). 

ARBITRO Meuegali di Ro
ma. 7. 
NOTE: cielo inizialmente co

perto e violenti scrosci di 
pioggia prima del match. Ter
reno zuppo, spettatori circa 9 
mila, incasso 17 milioni di li
re. Ammoniti Lancimi. De Lo-
rentis, Rimbano e Zagano. 8 
angoli per parte. • 

DALL'INVIATO 
PIACENZA. !» maggio 

Al 3' della ripresa sono ter
minate le imprecazioni della 
capolista. S'era trovata ad in 
.seguire a testa bassa, dopo 
che un'autorete di Rimbano 
l'aveva beffata alla mezz'ora 
elei primo tempo e — ap
punto al 3' del secondo rotine 
— il Piacenza restituiva la 
cortesia, con autorete anche 
più baggiana, se non altret
tanto beffarda. 

Da quel momento in avanti 
il Piacenza cresceva nettamen
te. sbugiardando una classifi
ca o quasi di differenza, e 
vinceva infine con un punteg
gio che fotografa fedelmente 
1 meriti di una parte e le 
sconcertanti debolezze dell'al
tra. Ricordiamo però che an
che prima, cioè nel lungo pe
riodo che andava dal fischio 
iniziale dell'ottimo Menegali 
allo scriteriato autogol di 
Lajidini. la squadra di casa 
si era dimostrata superiore. 

Maggiore e più pronto adat
tamento alle insidie del terre
no. prontezza e convinzione 
nel manovrare con azioni ra 
pide e concrete laddove gli 
altri denunciavano evidente 
impaccio, inoltre occasioni 
piuttosto ghiotte a disposizio
ne di Gottardo, Righi e Gani-
bin. mentre ì varesini repli
cavano timidamente con tiri 

Rimbano. ifortonato protagonista 
a Piacenza. , 

senz'arte ne parte di De Lo 
rentis e Manueli. la? impie 
fazioni della capolista poteva 
no insomma collegarsi al 
« modo a in cui i piacentini e 
nino scattnti al coniando, non 
alla sostanza del verdetto. 

Subito con Cambiti fermato 
avventurosamente da Martina. 
por'con Gottardo e di nuovo 
con Gambin. il Piacenza ave 
va tentato la carta della sor 
presa. Gli era andata male e 
per un po' il Varese lasciava 
la sensazione di rinfrancarsi 
e di poter prendere quota. 
ma era una sensazione sol
tanto, poiché le emozioni in 
arrivo attorno alla mezz'ora 
e quelle successive, portava
no legolarmente la sigla dei 
biacorossi locali. Al 29' Gol 
tardo, che stava giocando ec
cellenti palloni per compagni 
troppo precipitosi o troppo 
imprecisi, vedeva transitare a 
un metro di distanza, a cen
tro area, una palla-gol che 
Zagano gli aveva offerto con 
un traversone dalla destra; al 
32' Io stesso Gottardo si sca
tenava mettendo in crisi le re
trovie varesine, ma Righi in 
dugiava e l'occasione sfuma 
va nel nulla; ancora Righi 
con un tiracelo alto al 36', e 
poi (dopo che Manera aveva 
dato fiducia e consistenza a 
una difesa che riusciva a su 
perare senza danni episodici 
scricchiolili il Piacenza riba
diva la propria superiorità. 
costruendo altri due seri pe 
ricoli per la porta varesina. 
Allo scadere del tempo, mfat 
ti. prima Asnicar costringeva 
Martina a deviare in acroba 

zia sull'esterno della rete, 
quindi Prato respingeva sulla 
linea bianca una palla battuta 
da Gambi n. 

Si converrà, allora, che l'au
togol di Rimbano (tiro di As
nicar. palla intercettata di te
sta dal difensore lombardo, 
traiettoria visibilmente modi-
licata, ovvero parabola bef
farda e pallone incontrollabile 
per Martina) giunto nel bel 
mezzo dell'offensiva del Pia
cenza la diceva . abbastanza 
lunga. Il Varese si rifaceva 
tuttavia al 3' della ripresa. 
quando De I.orentis vinceva 
un lungo duello con Manera 
e spediva in direzione della 
rete avversaria una palla che 
Candusst sembrava poter con 
trollare agevolmente, ma che 
Landmi. con un intervento 
assassino in mezza rovesciata 
rendeva bruscamente impara
bile. • 

Era il momento d o n ) per 
la capolista, favorita quanto 
meno sotto il profilo psico
logico. ma evidentemente que 
sfoggi , mentre i] Piaceiuf. 
confermava bontà del prò 
prio gioco e validità della 
condizione atletica, il Varese 
aveva ingranaggi m difficolta. 
uomini fuori fase, reparti -oi 
to tono 

I dubbi, se ancora ne esi-
stevano. si dissolvevano solle
citamente. poiché era proprio 
il Piacenza a reagire al col 
pò basso ed e ia il Varese a 
sedersi definitivamente, l'n 
tentativo dei piacentini anda
va a vuoto al 9' < salvataggio 
rocambolesco di Martina e 
soci su Zagano». ma al 15' la 
« giustizia » prendeva corpo" 
una palla battuta da Gottardo 
dalla bandierina veniva devia 
ta di testa da Gainbm a un 
palmo dal montante e per il 
Varese finivano speranze o il 
lusioni. 

Un pomeriggio grigio che 
non cancella quanto il Varese 
ha costruito fin qui e quanto 
ancora potrà dire nella bagar
re finale, ma anche un pome
riggio da applausi per la sqna 
dra di G B . Fabbri, che al 34'. 
co! suo attaccante più intia 
prendente — Gottardo — stac
cava dall'albero della partita 
l'ultima porzione del meritato 
bottino, ima punizione di Re
gali. un colpo di testa di Got
tardo e per Martina non c'era 
proprio niente da fare. 

Giordano M a n d a 

Nuova battuta d'arresto casalinga del Genoa 

L'Avellino senza fatica 
«sbanca» Marassi (1-0) 

Pillotti para un rigore calciato da Ho nei - Mtisicllo tallisce il raddoppio 

Parità (0-0) tra Novara e Brescia 

Un match bello e intenso 
che non scontenta nessuno 

Invariate, per entrambe le squadre, le speranze di salire in serie A 

Con due reti superata la generosa Spai 

Vince e spera 
il Catanzaro 
I ferraresi hanno pvrso uirintporlan-
te occasione per agganciarsi ai primi 

NOVARA - BRESCIA Picchietti (al cantre) non riesce a sfruttare una buona occasiona. 

NOVARA: Garella 4: Meiiiclii-
ni K: Lagnali 6; Vivlan X. 
Veschettl 8. Ferrari 7: Fia
schi ti. Rocca (i (dal 2T del 
s.t. Salvioni). Giannini ti. 
Marchetti ti. Piccinetti b. 
N. 12 Nasurlli. li. 14 Galli. 

BRESCIA: Cataro ti: Borlan
da ti. Cagni ti: Paris X. (Cat-
teriua dal 28" del s.t ) Col-

Prezioso successo del Modena sulla via della tranquillità 

Bellinazzi castiga un'Atalanta 
in vena di prodigalità (1-0) 

Chiarenza, Marmo e Tavola hanno fall ito occasioni d'oro • I l gol nato da una incertezza di Meraviglia 

/ a l o 6. Kussaliiio b; Salvi 7. 
Becealossi 4. Jacolino 7. Sa
batini (i. Attuiteli! 7. V 12 
Borghese, n. 14 Ferrara. 

ARBITRO: Serafino di Ro 
ma. 7. • • 
NOTE: ammoniti: Colzato. 

C'afaro e Salvi per il Brescia 
e Piccinetti e Fiaschi per il 
Novara. Angoli ti per il No 
vara 3 per il Brescia. Spet
tatori paganti 7 971 per un 
incasso lordi» di L. 28 milioni 
025 nula 5tHi 

SERVIZIO 
NOVARA. 9 maggio 

All'insegna del bel gioco. 
dell'impegno e di una grande 
carini agonistica e s ta ta uio-
cata questu Sui uni Brescia. 
partitissima dei campionati' 
cadetto li risultuto limile pie 
mia e conferma il valore e' 
(ettiro delle due squittite che 
dopo la i oligliela ii: questo 
punto t tintinnami appaiate lu 
toro corsa per ìa promozione 
Il terreno scnoloso. si e io 

ni. spinge per perforale il 
muro eretto a ridosso delia-
rea da tavolimi e compagni 
A" in questa fuse che il Xo 
rara creerà la più importali 
te occasione e il .0*' l'azione 
si svolge sulla lascia sinistra 
dove (immuni con un guizzo 
supera il diretto avversai io e 
serre di precisione la propria 
mezz'ala Maichetti e lesto. 
sjxtra torte e angolato. Cataro 
si distende e con la punta de! 
!e dita riesce a deviare su! 
palo 

Ma ti Brescia non sta a 
guardale e organizza improi 
t imamente il contropiede che 

| porterà Salvi a contatto con 
j (ìarella e al pi uno angolo de! 
; ta partita 1! tempi» si chiù-
1 de IOH gli uomini di Angeli! 
• lo ;;: iuntaggio n ai punti" 
i 11 tei reno inzup/Hito e lo 
! spreto di energie nella un 
] lilu pai te delia guru tondi 
; tioneiuuno ! widamento de! 
\ secondo tempii Soprattutto l! 
I Brescia comincili a militare 

! ifmtesi ilellu dn isione dellu 
minctuto a giocare < or: In j w>,/<j / lombardi conti utti 

LA REGGIANA CIOÈ DI MISURA H O ) 

Segna un esordiente: 
il Foggia vede la «A» 

MARCATORE: Tantalio al 3' 
drl primo tempo. 

FOGGIA: Nraio 6: Colla G. 
Sali 6: Pirazzini 7. Bruschi
ni 7. Fumagalli 6-. Toschi 7. 
Nicoli 7. Tamalio 6 (dal
l'»:' Grilli). Drl Neri 6. Bor-
don 7 (n. 12 Villa, n. 14 Sa-
\ l a n ) . 

REGGIANA: Piccoli 7; Galpa-
roli 6. D'Annulli 6; Podestà 
6. Montanari 6. Stefanello 6; 
Passalacqna 6. Volpati 6 
(dal 69' Albanese 6) . Frutti 
7. Savian 7. Francesconi 6 
(n. 12 Romani, n. 14 Do

mina) . 
ARBITRO: Marino. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA. 9 maggio 

Il Foggia ha dovuto sudare 
parecchio per battere l'ormai 
rassegnata squadra emiliana 
La rete del successo e stata 
realizzata in apertura di gio
co dall'esordiente Tamalio. un 
giovane del vivaio locale, «u 
di un'azione portata avanti da 
Bordon. Il cri .ss del centra
vanti veniva raccolto dal por
tiere Piccoli clie non riusciva 
a controllare la sfera e lascia 
va cadere il pallone sui pie
di del giovane esordiente fog 
giano lì quale non aveva dif
ficoltà a mettere in rete. 

Andati in vantaggio così 
presto, i foggiani hanno ba
dato a mantenere il risultato 
con un gioco molto ampio e 
con notevoli tocchi al centro
campo. In questa nevralgica 
sona di gioco s i è fatto sen
tire notevolmente l'assenza di 
Lodetti (infortunato», in quan
to Delleri non ha la persona
lità per poter dirigere le ope
razioni della squadra senza 
l'appoggio e l'apporto dell'ex 
giocatore del Milan. 

Ciononostante il Foggia ha 

poni lo controllare molto bene 
la Reggiana che peraltro non 
e apparsa nelle condizioni mi 
gliori I e azioni del primo 
tempo sono state pertanto li 
mitate al 1' la Reggiana si 
fa viva con Volpati il quale 
tira forte e riesce a battere 
Xemo. ma Bruschini salva 
sulla linea di porta. Risposta 
immediata eel Foggia con 
Bordon che sulla sinistra ope 
ra un cross per il giovane 
Tamalio il quale pero non 
riesce ad impossessarsi del 
pallone. Ancora qualche alt ni 
azione di alleggerimento dei j 
foggiani e poi al 24' France 
sooni ha una buona ocrasio 

MARCATORE: Bellinazzi al 
14' del s.t. 

MODENA: Tani 7; Mei 7. Ma-
nunza 6: Bellntto 5. Mattrnni 
6. Piaser fi: Colombini fi (dal 
3.V drl s.t. .Matriciani), Co
lomba 5. Bellinazzi li. Za-
non 5. Ferradini ->. V 12 
Manfredi, n. 14 Bottrghi. 

ATA1-.ANTA: Meraviglia 5; An-
deita ti. Cabrini fi (dal 2.V 
del s.t. Divina): Tavola 7. 
Prrcassi fi. Marchetti 7: 
Chiarenza .>. • Monsardi 7. 
Stala ."». Russo ti. Marni» •"»-
V 12 Dal Bello, n. Il Crolli. 

ARBITRO: Gaz/arri di Mace
rata. fi. 
NOTE - Spettatori «-ina !•' 

mila, compresi gli abbonati. 
per un incasso di 15 milioni 
.•"45.900 lire Ammonito Ande 
na per proteste Calci d'angoli» 
9 0 per l'Atalanta. 

SERVIZIO 
MODENA. 9 maggio 

Un gol dell'astuto Bellinazzi 

che Tavola al Ifi' e al 29'. 
Chiarenza al 32' ma le loro 
tardive conclusioni non sor
prendevano Tani. Una supre 

l pioggia hu impedito atì er 
j trumbe le un inazioni di mei 
! tere in luce !e qualità tecui 
I che ma giù dai pumi minuti 
' si e intuii tsta la possibilità 
' d: assistere a unu aura spet 
i tacolare Co-»» e '•tato azioni 
; velocissime tontrusti duri tua 

mazia s t e n l e insomma-quel la I sempre nei limiti del tegola , 
a ta lan t ina : mento e ! impenno di tutti gli j 

. , ,, . uomini d: tutti i reivirti t , , 
Nella ripresa lu musica non. i ' . . ' 

cambia. II Modena pasturi:. ' '*»Pu «> !>»>»" stimata pie 
e l'Atalanta preme, sia pure t ">'""•**•' «'' """""> "; -4r;«*' 

- — • •• ' 'ilio salivano ir cattedra a 
centiocnmpo cìoi e Paris Ju 

•iella piopnu meta lampo ta 
lortìcono il gioì o dei piemon 
tesi che hanno modo di oiga 
aizzare le azioni a tentrotum 
MI e di tentare :n i nn\eguen 
:« /.' CO'.JHI grosso Mu le 
squadre oggi <; equit aìgono 
proprio l duelli som» aspri 
nia tintsionu in parità e nem-
"leno le rnowe <ìeu!i uìlenato-

•.ntitrno alla mezz'or» 

impegnando Tani una sola vol
ta <37' con Marniti» Al 14" 
la. beffa, contropiede modjene 
se con palla o!a Mei a Ferra 
dini. quindi a Colombini che 
al centro dell'area di rigore 
scarta im nato di difensori e 
Tini su Meraviglia II portiere 
M lascia sfuggire il pallone 

rollini schieiato cent taranti 
arietrato. e Sabatini imbn 
gtiuianu ri hreie le azioni 
•IOI n r c v iter ri'at:ciare siici es 
sii aniente peru o'o\" azioni ;• 
area ai i er*aria Beiculossi >i 
VTC. ri questa rase della aara 
due grosse occasioni -ait'in 

ile! sul quale -i precipita come j fe. ,/„ imprecise .istit
uii laico Bell ina/zi che non • DUI nere uoi arese (iarella 
perdona /; .Vurara scosto da', pe , 

; vicolo corso sì rioraanizza ir, i 
i brer e rh:ede aiuto ai terzi • 

! siistltuiraiDit) >i'i giocatine i ri 
' spetta amerite Hot i a roii Sa! 
i rumi pei li Xoiara t Pan* 
• ' or. Cntterina per il Bretcw >. 
I soi tiranno alcun effetto 

S: arrtra cosi terso la t;r;e 
. le squittì e «(IMI pnuhe ,i< 
i guanto tatto l n ultimo sroi-
j zo di tutti olite al puliblno 
; novarese, accorso m grwi nu-
; mero nonostante i! tempricelo 
I .'e ultime emozioni * alle ri 

siiettive lompagini la corner 
vie. del proprio eccellente sta 

, tr> di salute 

I. Roberto Begozzi 

IL PESCARA VUOLE, E OTTIENE. IL PAREGGIO 
che ha sfruttato un errore j 

j del portiere ospite, ha per ) 
! messo i l Modena di mcanie j 

rare due preziosi punii ai j 
danni ti: una Atalanta che. ; 

ne per batteie a rrie. ma il I , , m ^ ' padroni di casa, sta j 
suo tiro ra di p i x o fu«.n cercando di raggiungere m = 

„ classifica la zona sicurezza . 
Nella ripresi n Foggia ha . . 

due --rosse ociav.oni per rad ; I A buona sorte, questa vo, 
doppiare, al «V punizione dal J ta. ha favorito -. canarini che 
limite di Del Neri e preciso 

Taranto jellato: finisce 0-0 
Monologo «IH local i - I n f o r t u n i o a I U r i n i 

cross verso Bordon :i oua'.e 
di testa alza di poro ì.i -te 
ra sulla traversa Al 14' Bor 
don riesce a tar pervenire a 
Tamalio un prezioso pallone 

in verità r.un hanno fatto | 
molto per meritare la tutoria i 
I r.eroazzurn devono rei :ta ! 
re il a mea culpa r per le : 
nccasion: sciupate, specialmen | 
te nel primo tempo, allorché j 

ti giovane centravanti batte » M P r a r h , insediati con auto 
deboimtaìte di t o t a a rett-

Al 2T>* la Reggiana si fa pe 
nco losa con due calci d'ango
lo consecutivi: al 32" preciso 
suggerimento di Frutti verso 
Francesconi il quale perù man
ca la palla buona. L'ultimo 
brivido è del Foggia che al 
32' con Delleri riesce a por 
tare l'ultima azione offensiva 
m a il portiere Piccoli la bloc
ca. Gli ult imi minuti sono 
completamente degli ospiti ì 
quali cercano disperatamente 
il pareggio, ma la difesa del 
Foggia legge bene e consen 
te alla squadra pugliese di 
incamerare due preziosi pun 
ti verso la s e n e A 

Roberto Consiglio 

.ita a meta rampo giostran 
do a piacere fino al limite 
della porta di Tani Ma Chia 
renza. Marmo, e rompagni so 
no riusciti a sciupare le fa 
vorevoh occasioni create per 
loro da Tavola, Mongardi. Rus
so i quali, giocando presso-
che liberi, data la scarsa ve
na dei v a n Bellotto. Zanon. 
Colomba, saltavano a pie pa
ri la zona centrale. 

Al 4' minuto avrebbe pò 
tuto segnare Marmo, ben ser 

j Vito da Mongardi. ma l'ala s: 
nistra si vedeva respingere 
il tiro da una gamba di Ta 
ni Poi potevano segnare an 

TARANTO: Dr«li Schia\ i : Gio-
\ annone. Riondi: Capra. 
Spanio. Nardrllo: Delli San
ti. Canuti. Srlva??i. Rnman-
zini. Turini (dal 7X' B o v i l i ) . 
N. 12: Ri-Mani: n. I l : De 
Bono. 

FESCARA: Piloni: l>r Marchi. 
Mancini Rosati. Andrriirza. 
Di Somma; Pninecchi. Re
pel lo . Multi. Lucchini. Dao-

; li giiH-atore tino a quando !n»n j uro viene devialo con le man: 
; si e infortunato <r.e: secondo ! in angolo da un difeivsore i". 
. tempo» ha assolto il compito ; rigore e netto quanto platea 
' con diligenza, ben < oadiuvato j le ma l'arbitro con una deci 
! da Selvaggi m ottima forma i siotie assurda asx*«na una pu 
' \JH partita r -.lata nel m i n 
: plevMj un monologo della 
| «quadra di casa <-he ha ìnipo 
j s to un ritmo forsennato ser 
. za «edere neppure un attimo 

anche quando nella npre>a ha 
lìn. N. 12: Ventura; n. 13: j avuto il vento i-ontrano Da 
Santucci: n. 14: Marrhini. • " ' w" •' 

ARBITRO: Tani. di l .horno. 

TARANTO, i* maggio 
E' stata una partita che il 

Taranto avrebbe potuto vm 
cere con un largo margine, 
ma la squadra pugliese e sta 
ta davvero sfortunata e a nul- Piloni para ;n due tempi Do
la sono valsi i continui attac- pò un tentativo di Delli San 
chi alla rete del Pescara. Sce ti al lfi" finito di poro sulla 
so in rampo con un attacco ! traversa, al 2.V il Taranto n 
rimaneggiato, per le assenze toma a farsi pericoloso Al 27' 
di Jaromuzzi. Sralcon e Gon. I Romanzmi spara da fuori area 
i". Taranto ha affidato al solo e Piloni si distende e devia 
Turini il compito di portare ì j Al 38' Roman/ini dalla destra 
pericoli alla rete avversaria e 

parte sua i. Pescara ha solo 
j badato a difendersi 
i I.a rronara e tutta di marca 
• tarantina Al 6 Turini riceve 

al l imite dell'area, M destre* 
già bene tra un paio di av 
versan. converge al rentro e 
scaraventa un gran tiro rhe 

' effettua un cross nia lì suo 

rii/K»:.*- dai lui'.i'e 
Nella ripresa e sempre :1 

Taranto a comandare il gio 
co f dopo una ^ene di terra 
TIV; al Iti' va vicmi'ssimo a! 
gol Sel \aggi M destreggia 
sulla destra, supera un paio 
di avversari, entra m area ed 
effettua un cn>ss MII aualr 
si avventa Turini i; cui uro 
da appena due metri dalla 
porta colpisce la traver«a e 
va sul fondo 

9 MOTOSAl"Tir.\ Pn*>:on Hrr.r. 
:̂ i tir.To ofji il irotro Baranti 

! ri. moTonà.inca (Taluna 4voIto<i 
I a Miami in Flonrt*. suprramk» 
I poco prima * I irajruardo flnak-
I J(»l Halp^rr.r dopo lRn migli* rii 
i KÌT** In tutto 12 «<•»» sono par 
i ni: prr la cori» M.>mi B;mini 
j \l!.->mi f solo »̂ tt#- I fianr.o portai* 

.» 

MARCATOLE: Russi al 31* 
«lei prinM» ' Uua|M». 

GKNUV: (Urana ti; RutcwlU 
X C âstrtMVavt» i ; 4'aiuuiUuui-
cv X CUiapnH i , Areutru 
3: l^unti 7. t'hiamutra K 
(Mariani .V dal 13' s.t.>, 
PTIIZZU ti, Ktatt» ti. Buuti X 
(1*. Luuardi. 13. Catania). 

AVELLINO: Piuottl 7: Schic
chi K. Marxitmi 7; 4)tMtXri 
fi, Facvo S. Reali ti: Tre>isa 
nello ti. Taddel (Rossi 7. dal 
it' p.t.). MusteUu 3. Ion i 
bardi t». Oritti ti. [li. Mar 
sua. ix l 'raiuuui). 

ARBITRO: Mastali di Deseu-
/.ano 6. 

DALLA REDAZIONE 
L!ENOVA. !« maj-sio 

l'hiinoio-.H battuta d'arre 
sio d»>! tifilo.i clic si e tatto 
superale a « Minassi » ttall'A 
velhno Ancora una volta la 
stiu. idia rossoblu ha inefvso 
in inoltra tutu i piopri eli 
tetti tavolando così, le ina 
novi e de^li avversari che. 
senza strafare, hanno )K>tuto 
aSK^udii'arsi In partita 11 n 
siiltaio avieiibe potuto esse 
re almeno naityiusiato m par 
te se Botici non si los-se lat
to parare dal portiere cani 
pano un calcio th rigore, ma 
occorre subito dire che la 
vittoria dell'Avellino." alla le
sa dei conti, e meritata 

La lealtà e che ne! deima 
il solo Conti e stato all'a. 
te/za del suo molo tutti «li 
altri hanno reso meno di 
quanto i-i si potesse attende 
le. pei cui la vittoria degli 
ospiti appare quasi come con 
sequenza natutale E' vero che 
il Genoa lui attaccato di più. 
ma lo ha fatto in modo con 
fuso, senza mai p o n e le sue 
punte in tondi / ione di con 
eludere bene a lete A cen 
trocamuo poi mancavano te 
idee mentre la difesa evi 
deliziava le solite incertezze 

In questa situazione l'Avel
lino ha avuto buon gioco nel 
controllale le inanovie ros 
soblii. concedendo solo pò 
che occasioni oltre al ligi» 
le sono intatti state iure le 
incursioni dei padroni di ca 
sa nel cuore del sistema di • 
fensivo dei campani 

I-à ;-"ara ha avuto la sua 
svolta al H' del pi i ino tem 
pu allorché in un contropie
de. Taddei si produceva un 
sospetto s t lappo alla coscia 
tlestra e doveva lasciare lì 
campo sostituito tla Russi 
Costui risultava certamente 
il migliore degli ospiti cosi; 
tuendo l'elemento più peri 
fo ioso pei la d:tesa IOSSO 
blu 

E' -«tati» proni to Rossi a 
sancfie la vittoria dell'Ave! 
lino con una bellissima rete. 
a! 31° l'azione era siala un 
postata da Maggami che. vir. 
to un contrasto con Rizzo. 
serviva tiriti i :i cui lancio 
pescava in contiopiede appun 
to Rossi I] giocatore campa 
no s«fiideva per metà campi». 
resistendo ad un fallo di Ro* 
setti e si pi esentava quindi 
m area dove superava Cani-
ptdomeo e successivamente 
(ìirardi. vanamente proteso ni 
tutto, pei insaccare a porta 
vuo'a 

Il Genoa accusava l! colpo 
poco prima Conti aveva sciti i 
paio una buona occasione, do ; 
pò una lunga azione persona j 
le. ma la squadra non m i | 
sciva ad ingranare Al 38° un • 
'avia : rossoolu avevano la ; 
occasione per :! pareggio IJI I 
p:op:z:ava ancora Coni; con ! 
una lunga azione sul fondo f 
e preciso cross al centro sul i 
quale intervenivano Bone: ! 
Sch:ccni e ;'. portieie campa i 
no era pero :1 lerzino a de I 
via re co. oracelo la palla d: | 
retta i f i * u la porta Calciti 
d: rigore quindi che Bone: 
oat'eva .ori m, »:ro angola 
•o ina non inolio Ione i on 
sentendo a Pinot:; d: .an 
cur»; -i. "urlo e de\:are ir. 
angolo E l'Avellino r:sj>o:-. 
deva al 44 lanciando oene :i. 
area Tre\:sanello. su' quale 
riusciva pero ad :nter\en:rr 
alla disperata < lampo.ì 

Nella ripresa ;'. Genia ai 
lenf.iavd la sua piessiot.e a. 
meno r.e°.la fase iniziale. Miri. 
tre '°A\ellini> mirava solo a 
coni rollare . J partila trntati 
do qualchr azione in cor. 
tropiede. • ome a! 33' allorché 
Mugel lo e due altri campa 
ni cogìievant» iti < ontropiede 
il solo An-oleu ina si fai r v i 
no poi fermare pei un fiKin 
gioco, quando erano orma. 
lanciai: versi» la rete 

lì Genoa i m e i e rispondeva 
con disordinati attacchi in 
massa ine fruttavano solo cai 
ci d'angolo taila fine risn! 
lavano "jn a 4» mentre le oc 
<-as;oni miglior: r.snìtavano 
ancora q .e l le degli ospu; (*<i 
si. mentre a! 3»»' Ix>mbard. a 
veva dovuto respingere una 
deviazione di tesia di Castro 
naro su cross di Conti, era 
ancora MusjeHo a venir lar. 
n a t o molto bene in < or.tro 
piede tal 40'». Il rentravan 
t: era :n posizione regolare 
essendo scattato dalla propria 
meta campo e veniva poi fer 
mato fallosamente al limite 
dell'area rossoblu mentre l a r 
bitro. che in precedenza ave 
va scritto una lunga lista di 
ammonizioni, lasciava corre 
re. E si finiva così tra il <o 
noro coni di fischi dei tifo 
si rossoblu all'indirizzo del 
la loro squadra 

io Vtccia 

BaU«n<io il Brindisi (3-1) 

La Ternana 
si aggancia 
al gruppo 

promozione 
MVKCAl lRE: primo tempo: 

al 13' /.anulla: nella ripresa: 
al li' Dolili, al 17' autogol di 
Guerini, al là' Zannila. 

TERNANA: Viri l io ti: Rosa K. 
l'emiri li: !ti;u;KÌni 7. Catta
neo 7. Moro 7; Bagnato S. 
Vaki ti. 'Zannila 7. Crivelli .">. 
Traini à (dal 7U° Casone, ti). 
(N. lì: manchi, n. 14: Do
nati). 

lUt IN DISI: K ititi Ui à: Vecchie 
3. (incrini K: Cantarelli li. 
Torchio 4 (dal 3»' Marella 
ti|, Rufo li; t'usarti li. Bar-
Uvsiua 7. Dolili 7. Righi -'». 
I tivieri 3. (N. l i : IN SaUa 
ture: n. 14: Tusi ) . 

AUBiritO: Chini ili Manli» 
ta. li. 

SERVIZIO 
l'ERNl. !' m.i.unio 

DO|H» tre sconfitte consecti 
Uve. la Ternana e tornata bill 
lanteniente al sue: esso, militi 
gendo al fanalino ili ct»tLi 
Brindisi un secco 3 1 Si trai 
ta di una \ morta mollo un 
portarne, che rilancia la squa 
tira di Fabbri nel voi lice del 
giro promozione, dal quali-
sembrava ormai essere uscita 
nettaulente, dopo una luii'ia e 
sotlerta marcia th i (avvicina 
mento 

Nella gara odierna la Tei 
nana ha dovuto comunque fa 
tifare moltissimo por aver ra 
gione degli ospiti, nonostan 
te sia riuscita a sbloccare la 
situazione abbastanza piesto 
con Zannila 

li peiche di questo cali» del 
la Tenutili Io si deve indivi 
tinaie nel teutiocauii io K' 
qui che la squarti a tll casa ha 
accusato le maggiori dilhVolta 
anclie per l'impegno dei Orni 
distili, elle si sono buttali a 
capofitto nella meta campo 
umbra alla ricerca del paie>j 
giti. Cosa che e avvenuta pilli 
tualuiente al '>' della ripresa 
con Doldi 

Pei fortuna degli umbri, ci 
pensava a tirarla fuori dagli 
impacci il giovane Bagnato. 
salito prepotentemente m cai 
tedra nell'ultima pai Te della 
gara, l'ala desti a umbra, do 
pò che nel primo tempo aveva 
messo sulla testa tll Za no Ila 
la palla del primo gol. si ri 
peteva. spleiuhdamente al 17 

Qui la partita non a \e \a 
pai storia, con il terreno ap 
pesali!ito dai violenti scrosei 
d'acqua. la lanca si mipadro 
niva dei S2 uomini in cani 
pò. che non avevano pili nul 
la tla offrire al pubblico II 
terzo ed ultimo gol della Ter 
nana veniva proprio allo sca 
riere del tempo, e \entva sin 
ceramente un po' per rombi 
nazione 

Paolo Caprio 

\ l \KCATOKI: Palanca al 10' 
drl pruno tempo e Arbitrio 
al 3* del srvounlo tempo. 

CATANZARO: tVUUzajru 8; Si 
lino 7 (dal 3.V delta ripresa 
l 'ari lo) . Vignando ti: Braca 
ti. Maldera t». YU-bì: Nenio 
7. Iiuprota b. Mlchesi 3. Ar
bitrio li. Palanca ti- N- l'~ 
Novembre, n. 13 La Rosa. 

SPAI.: (iros.su b; Priui ti. Pez
zetta b: Regtbiiii b. Gel» li. 
Kasolato 3. (ìibelUiti ti «lai 
13' del s.t. Castel la) . Hiaii 
chi b. Patna 7. tlautrin 7. 
Peitatu b. N. l ì / e t ch ina . 
n. Il l iexure. 

ARHllKt»: Barboni di Eireit 

SERVIZIO 
CATANZARO. !» maggio 

Dopo sei (lomenichc e tor 
nato alla vittoria il Catanz.a 
ro che vette i-osi di nuovo 
fai si concrete le possibilità 
ili pi oini.»/ione La Spai da 
p a n e sita con la battuta di 
arresto odierna lui probabil 
mente peiduto l'ultima orca 
sione di agganciarsi alle pò 
siziom di testa E' stata tuia 
paitita bella, con i padroni 
di casa che stinti tornati al 
consueto UUKIUIO ih gioco 
grintoso e basato sul veloce 
contioplede 

I pruni -1» muniti staio stati 
addirittura spettacolari ed e 
pioprio ni questa frazione di 
gioco, esattamente al 10' che il 
Catanzaro ha sbloccato il ri 
sabato con una lete di Pa 
lanca che aveva ricevuto in 
velocita dallo sguseiante Ne 
ino Ma gin tre mimiti prima 
vi era stato un brivido da 
entrambe le parti Improta 
calci, ivi pei Sihpti una pu 
inzioue al limite dell'area, ri 
ceveva Vignando e sparava 
sul portiere. Grosso rimetteva 
e la Spai si proiettava su
bito in avanti con Pezzato che 
si presentava solo davanti a 
Pellizz.no il quale però era 
Imivissiiuo a uscire e a re 
spinger* tb piedi. 

Passato ni vantaggio il Ca 
tanzuio rallentava ti ritmo 
senza tuttavia rinunciare alla 
olleusiva. Al 40' Mani u n ve 
niva lanciato molto liene e si 
trovava tla solo tb fronte a 
Pel luziuo che th nuovo sai 
\av.i in uscita. Insisteva la 
Spai e al 43° su punizione 
tirata tla. Bianchi. Silipo era 
costretto a salvare in ungo 
lo 

Nella ripiesu la fisionomia 
della partita non cambiava 
Eni la Spai a presentarsi su 
into in a iea con Pezzato che 
ili testa mandava di poco a 
lato. Ma al .V il Catanzaro 
raddoppiava. Improta ctmqtu 
stava a centrinampo lui pai 
Ione e c iossava dop.> esser 
si hbeuito di alcuni difenso 
ri per l'accorrente Arbitrio 
che insaccava rasoterra 

1-a Spai mandava m campo 
al 13' 'in'aitra punta. Cascel 
la. e le sue azioni si faceva 
no sempre più insistenti 

II momento migliore dei fer 
niresi si verificava al 3l>' 
quando gli avmtti spallim col 
lezionavant» una serie tb cai 
ci d'angolo causati con sai 
vataggi della difesa catanza 
rese e di Sihpo soprattutto 
Il terzino giallorosso si in 
fortunavu e veniva mandato 
negli spogliatoi al 3.V per es 
sere sostituito 

Giuseppe Soluri 

Nettanente (2-0) la «Sarab» 

Palermo: un addio 
a tante illusioni 

S«rgi< 

M\R(.%10Rli nel primo i m i 
|M> al 30' Marini: nella ri
presa al 1' Chimrnti su cal
cio di rhjnrr. 

S%MBKNKDKTTKSE: Poz/a-
ni I: Spinorzi 7. f a l l o li: 
Berta 7. Rattisodo 7. A^rrl-
tì 7: Ripa fi. Marini fi. CTii-
mrnti .1 (daH'X.V Trr»isan). 
Verde b. KasilM'i» K. 

PALERMO: Trapani tv. \ ita 
no 6. (alteri)» fi: l^rini fi. 
Martello 7. O r r n t o l j fi; |"UI-
Ubio fi. l'avalli h (tlal <>X 
Pi ras). Machrrini 7. Maio 
fi. Novellini fi. 

ARBITRO: Prato di Parma. 
N'ITE - ( lelo i-operto. ter 

reno leggermente umido i>er 
la piuagia caduta m piece 
den/a Sono stali ammoniti 
al .lo' Fa-,alh per gioco tal 
Itisi» al 4«i Maio per gn«i> 
violento, al .»7' Marmi per 
scorrettezze Spettatori cm 
queur.la < i n a 

SERVIZIO 
.•sAN BENEDETTO 

DEI. TRONTO. ?» maggio 
A s a n Benedetto si e i<»n 

elusa la lun^a s e n e di nsul 
tati positivi per il Palermo. 
seru- che aveva portato Lt 
compagine siciliana, malgrado 
le sue ultime deludenti pre 
stazioni interne, a ridosso del 
le prime in classifica. E a 
San Benedetto il Palermo e 
sreso in campo sieuro di por 
tare a «-asa almeno un paret 
gio. impostando la gara prò 
prio sulla th visione della pò 
sia L'illusione è durata 5111 
sto 3li minuti tm«» a quando 

Mann: ioti 'in nen aggiusta 
to COIJM» di testa sii rimessa 
al l en i rò di (hunent i . custnn 
geva Trapani a ractsoghere la 
sfera nel fiiiKio tlel sacro 

li» •samtienedeuese in van 
tagl io era il giusto compen 
st» per la gara giocata fino 
A qurl moiiiriito e se poi vo 
gliMiv» maggiormente rune re 
lizzare il nostro ragionameli 
it» dobbiamo dire t h e il Pa 
:»iiin> noi: »• una stiuadra da 
iioteisi inserire nella lotta per 
la promozione Troppi sono 1 
numeri che mancano agli 
osp-.ti j,ei poter tiar rorpo 
.<!;<• aspirazioni Iniatti e ba 
stata una Samoenede'tese non 
al mass imo tielle proprie pos 
sibilila e carente nella Io* 
inazione itasi- per far neutra 
re gli ospiti in quel gruppo 
di squadre che navigano a! 
• ent i o della e lassi òca 

Nella ripresa la Sambene 
tteues» andava subito al rad 
doppi.» al 2 su calcio di n 
gore per un la l la i t io tn>ppo 
netto in area ai danni Ai Ba 
s i l i io Chunenti realizzava da 
gli li metri. Il gioco era co 
si fatto, anche se la Sambe 
nttlettese tirava 1 remi in bar 
ca troppo afliettalamente tari 
to da consentire a Ballabili 
una rontlusione a volo al 14' 
e una stangata di Magrini cai 
nata proprio addosso a Poz 
zaiu in uscita. Poco prima 
del termine poi Ballabio man 
davn la sfera a carambolare 
sulla Uise del montante del 
la porla rossoblu 
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